
IL TERRORE viaggia per mare. E nella mor-

sa dei guerriglieri nigeriani cadono tre italiani.

È l’alba quando i guerriglieri attaccano una

stazione di pompaggio dell’Agip nel Delta del

Niger e sequestrano

tre lavoratori italiani e

un libanese. Sono ar-

rivati a bordo di sette

lance verso le 5 e hanno prova-
toa fare irruzionenell'impianto
di Brass (stato nigeriano di
Bayelsa), da dove vengono

esportati circa 200.000 barili di
greggio al giorno, ma sono stati
respinti dal fuoco dei militari di
guardia. Allora si sono diretti
verso gli alloggi di lavoratori e
hanno preso in ostaggio gli ita-
liani e il libanese. Si tratta di
Francesco Arena, area manager
di Swamp, CosmaRusso e Ro-
berto Dieghi, contrattisti Naoc
di Plantgeria, e S.Imad della so-
cietà di catering Abed. Durante

loscontroa fuocounodeibam-
bini della vicina comunità atti-
rato dall'eco degli spari sarebbe
stato ferito mortalmente dai
guerriglieri in ritirata. Altri sa-
rebbero rimasti feriti, così come
alcuni dipendenti dell'Agip che
sonostati ricoveratipressolacli-
nica Agip a Port Harcourt, il
principale centro urbano del
Delta del Niger.
Secondo l'agenzia Misna le au-
torità nigeriane avrebbero già
avviato le trattative per ottene-
re la liberazione dei tre italiani.
«Le autorità per ora vogliono
privilegiare la trattativa e non è
ancora stata decisa un’azione
militare per la liberazione dei
tre ostaggi», ha detto alla Misna
Ogbonna Nwuke, direttore del

Port Harcourt Telegraph, rag-
giunto per telefono a Port Har-
court. Il giornalista nigeriano
ha specificato che non è chiara
l’identità del gruppo armato
che ieri mattina ha attaccato la
stazione di pompaggio. In pas-
sato analoghi sequestri si sono
conclusi positivamente con il
pagamento di un riscatto, ma

lo scorso 22 novembre un blitz
delle forze di sicurezza nigeria-
neperliberare8dipendentistra-
nieri dell'Agip rapiti nel Delta
del Niger provocò la morte di
un ostaggio britannico e il feri-
mentodiunitaliano. Ilministe-
ro degli Esteri segue il caso an-
che attraverso la nostra rappre-
sentanza diplomatica ad Abuja.
Alle autorità nigeriane, si legge
in una nota, «è stata rappresen-
tata lavivaaspettativache icon-
nazionalipossano presto torna-
re in libertà senza che venga in-
trapresa nessuna azione che ne
metta a repentaglio l’incolumi-
tà». «Gli assalitori avevano il
voltocopertoesisonoavvicina-
ti a bordo di 7 imbarcazioni»,
ha raccontato Hafiz Ringim,

commissario di polizia. «Han-
nobruciatoalcuniveicolieucci-
souna persona», il bambino ni-
geriano, appunto, colpito dal
fuoco dei guerriglieri in ritirata.
Vive nell'angoscia la famiglia di
FrancescoArena, il tecnicogele-
se, dipendente dell'Eni, rapito
inNigeriaconaltri suoi trecolle-
ghidi lavoro.La moglie,Angela
Fraccabrino,50anni, insegnan-
tedi scuolaelementare, annun-
cia che parlerà solo quando il
marito verrà rilasciato, sano e
salvo. Poi, tramite una nipote,
fa sapere che «per il momento
nonapparenèutilenèopportu-
no rilasciare dichiarazioni».
Una linea di comportamento,
questa, suggerita anche dal mi-
nistero degli Esteri.
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9 agosto Rapiti due norvegesi e
due ucraini rilasciati dopo 6 giorni.

13 agosto Due britannici, un
tedesco, un irlandese e un polacco
vengono rapiti a Port Harcourt.

24 agosto Un italiano della
Saipem, rapito a Port Harourt
rilasciato 5 giorni dopo.

2 ottobre 25 nigeriani dello staff
della Royal Dutch Shell vengono rapiti
in un attacco alle imbarcazioni che
trasportano rifornimenti per gli

impianti Shell. Rilasciati due giorni
dopo.

3 ottobre Rapiti 7 stranieri
lavoratori della Exxon Mobil, che
verranno rilasciati il 21 ottobre.

2 novembre Un americano e un
britannico, impiegati della Petroleum
Geo-Services, sono rapiti a bordo di
una motovedetta Liberati il 7
novembre.

22 novembre Blitz delle forze di
sicurezza nigeriane per liberare sette
lavoratori sequestrati poche ore
prima. Muore un britannico, mentre un
italiano - Pietro Caputo - rimane ferito.

Nigeria, assalto all’Agip
sequestrati tre italiani

Rapito anche un tecnico libanese. Trattative in corso
Nello scontro a fuoco ucciso un bambino

L'impianto dell’Eni sul delta del Niger Foto Ansa

I connazionali
in mano ai ribelli sono
Francesco Arena
Cosma Russo
e Roberto Dieghi

NEW YORK Le più alte autorità
dell'Ebraismo «Conservative»,
la formazione centrista che rap-
presenta la maggioranza relati-
va degli ebrei americani, ha da-
to ieri il via libera all'ordinazio-
ne di rabbini gay e ha deciso di
riconoscere le unioni omoses-
suali.
La decisione, presa dopo anni
didiscussioni, rischiadialimen-
tare una serie di polemiche, in
particolare insenoagliebrei tra-
dizionalisti, secondo cui la leg-
ge fondamentale non accetta
l'omosessualità. Come scriveva
ieri il New York Times, la deci-
sione «è significativa perchè il
giudaismo «Conservative» vie-
ne considerato il movimento
centrista dell'ebraismo, a metà
strada tra i riformisti liberali e i
movimentidi ricostruzioneche
da un lato hanno accettato mi-
nistri omosessuali da oltre 10
anni,etra ipiùtradizionaliorto-
dossi dall'altro, che respingono
l'idea».
«Ilnostro movimentoè a difesa
del pluralismo e sappiamo che
la gente può arrivare alle più di-
sparateconclusioni»,hadetto il
presidente della Commissione
rabbinicaper laLeggeEbraica, il
rabbino Kassel Abelson. «Gay e
lesbichepossonoessere ibenve-
nuti nelle nostre congregazioni
ecomunitàedevonosentirsiac-
cettati», ha aggiunto, secondo
quanto di legge sul quotidiano
Haaretz.
NegliUsa i«Conservative»con-
trollano 750 sinagoghe circa e
hanno oltre 1,5 milioni di fede-
li. Le comunità ebraiche ameri-
cane sono essenzialmente tre:
oltre ai «conservative» ci sono i
liberali riformisti (che già accet-
tanoimatrimonigay)egliorto-
dossi, totalmente chiusi al-
l’omosessualità.
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